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Non so se l’estate appena trascorsa sia stata 
particolare, come sento dire e come leggo 
di sovente. Certamente è stata molto lunga 
ma anche molto calda e particolarmente 
afosa che, in aggiunta al dif cile momento 
socio-economico, ha rischiato d’aver reso 
dif coltosa la quotidianità di molte perso-
ne, specie se anziane. Per i meno abbienti 
poi, tra cui molti pensionati, potrebbe aver 
condizionato anche la realizzazione delle 
consuete vacanze, magari solo riducendo-
le se non proprio sacri candole del tutto. 
Qui ancor più colpevole la crisi economica 
che è in atto da diverso tempo, così come 
è di tutti i giorni la presa di coscienza ed 
il constatare che si stanno notevolmente 
rivedendo le abitudini giornaliere e segna-
tamente livellando il relativo tenore di vita 
dei più.
Accanto a queste considerazioni io ne ave-
vo personalmente fatto una di positiva: 
nello sfogliare quotidianamente il giornale 
locale nell’ultima pagina non apparivano 
più annunci e necrologi riguardanti qual-
che nostro amico pensionato che aveva 
deciso di passar a miglior vita. Purtroppo 
mi sbagliavo: tornato dalle vacanze e ap-
prodato in Associazione ho invece preso 
coscienza che non era proprio così, o al-
meno non ne potevo avere la certezza. Ho 
invece appreso che la Cassa di Risparmio 
del Veneto, nel mese di luglio, aveva co-
municato al nostro Presidente di “non aver 
più l’intenzione di continuare nella tradi-
zionale partecipazione-comunicazione nei 
quotidiani locali nelle occasioni di decesso 
di dipendenti in quiescenza”. Alla lettera 
di presa d’atto con il rammarico del nostro 
Presidente, la risposta della Direzione Ge-
nerale Cariveneto è stata quella di ribadire 
che, visti i tempi di dif cile congiuntura 
economica anche per la Banca, il carico di 
questi costi è considerato non più sosteni-
bile. Ma il disappunto da parte di tutti noi 
è rimasto e non solo per l’accadimento in 
sé. Dopo un primo momento di perplessità 
ritengo e riteniamo di dover prendere con-
sapevolezza che la Cassa ha pur essa esi-
genze tipicamente d’impresa e non sempre 

IL MERITO DI ESSERE ASSOCIAZIONE

può permettersi di continuare ad essere at-
tenta alle attese di quanti sono solo suoi ex 
collaboratori. Anche il segmento impresa 
sta oggi cimentandosi con il dif cile mo-
mento che caratterizza ormai tutto il conte-
sto sia sociale che economico-produttivo, 
comprese le aziende un tempo conside-
rate le più opulente e a minor rischio. La 
rimodulazione degli apparati produttivi 
ed organizzativi, il controllo dei costi, la 
razionalizzazione se non il totale abbat-
timento delle spese non rientranti stretta-
mente nel così detto “core business”, così 
come le più ampie politiche di “spending 
review” che oggi non sono più solo concet-
ti di mera  nanza pubblica, ma sempre più 
un imperativo per le organizzazioni dedite 
alla produzione ed ai servizi.
Noi vogliamo continuare ad avere certezza 
e non solo speranza che Cariveneto con-
tinui ad avere un occhio di riguardo per 
l’Associazione Pensionati: le prerogative 
ci sono e se le enumerassimo potremmo 
anche toccarle con mano (uso gratuito 
della sede, partecipazione per ogni iscritto 
al contributo al FSI, promessa di vagliare 
e valutare tempo per tempo contributi ad 
iniziative promosse dall’Associazione, 
etc.). La mia personale esperienza di Con-
sigliere nel Direttivo della FAPCredito 
– nostra Federazione – mi fa toccar con 
mano quanto poche siano le associazioni 

di pensionati nostre consorelle che godono 
di pari appoggio da parte delle ex banche 
di appartenenza storica. Ho constato pe-
raltro che tutte continuano ad esistere, ad 
avere visibilità sociale, a gestirsi un mini-
mo di bilancio, a fornire servizi anche di 
eccellenza ai propri associati, senza più 
di tanto rammaricarsi se la loro ex banca 
li ha quasi completamente abbandonati.
Albert Einstein nel lontano 1931 e dopo 
la grande recessione del ’29 con tutto il 
mondo impegnato nella crisi, affermò che 
in un mondo senza crisi non ci sono s de.
Scrisse tra l’altro che nella crisi nascono 
l’inventiva, le scoperte, le grandi strategie 
e che la vera crisi è la crisi dell’incompe-
tenza. Ma competenza è anche sinonimo 
di merito ed il merito premia coloro che 
danno motore all’azione ed all’impegno 
ri utando una vita di routine esaltata dal 
conformismo e dall’attesa che a muoversi 
siano altri.
Il merito ha cittadinanza anche nella nostra 
Associazione dove molti, così detti anzia-
ni perché pensionati ovvero tecnicamente 
de niti “ritirati dal lavoro”, non si sono 
ritirati dall’impegno sociale, dal servizio 
verso altri, da una mobilitazione di questa 
funzione. E senza l’aiuto di nessun altro 
che non voglia scendere in campo.

  Pierluigi Sandon
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SI RITORNA

Come già scritto nell’articolo di spalla de 
“il 715”  nr. 72 del dicembre 2020 unica 
pubblicazione dell’anno, questo nostro 
giornale-notiziario torna ad uscire con un 
solo numero in questo periodo, ahinoi, di 
pandemia dovuta al COVID19. 
A nostro vantaggio rimane l’opportunità di 
fornire notizie, con l’istituzione ormai da 
anni, de “il 715 flash” modalità d’informa-
zione rapida e stringata per poter far giun-
gere, attraverso il nostro sito, le notizie più 
importanti ed urgenti agli ormai numerosi 
soci in possesso di strumenti oltre che di 
competenze informatiche.
Attraverso i vari 715 flash si sono fornite 
informazioni sulle attività non in presen-
za della nostra Associazione - con la sede 
spesso chiusa - su scadenze, in  particolare 
quelle fiscali, su notizie emanate dal Fondo 
Sanitario Gruppo Intesa SanPaolo - com-
presa la nostra assistenza per le cartelle 
cliniche -, le novità in materia di pensioni 
e relative prestazioni.
Il più corposo fra i 715 flash è il n. 42 del 
maggio scorso sull’importante scadenza 
fiscale - denuncia dei redditi 730 2021 – 
e relativa assistenza alla compilazione da 
parte di AssoCaaf.
Di un certo rilievo e da tenersi in debita 
considerazione è il 715 flash n. 44 del 17 
novembre u.s. che segnala l’avvenuta fir-
ma dell’accordo che prevede un nuovo 
Statuto ed un nuovo Regolamento per il 
nostro Fondo Sanitario Integrativo con va-
lidità dall’1 gennaio 2022.
Per quanto riguarda la nostra categoria 
– iscritti in quiescenza – le novità più si-
gnificative riguardano l’abolizione della 
quota differita anche per quest’anno (rim-
borso entro il 31.12.2021) e l’aumento ad 
€ 700,00 annui del massimale per le cure 
dentarie per nucleo familiare.
Altra novità la prospettata creazione/co-
stituzione di una dotazione patrimoniale 
finalizzata al finanziamento della preven-
zione Long Term Care (LTC), dotazione 
utilizzata tramite polizza assicurativa ad 
adesione collettiva, per l’erogazione di 
una rendita in caso di non autosufficienza: 
costo € 30,00 annuo per assicurato/iscrit-
to, coniuge, figli a carico.

Informazioni più dettagliate riguardo ad 
altre novità verranno fornite quando saran-
no più delineate ed acquisite.
Le riunioni/consigli del Direttivo, non 
potendo svolgersi in presenza, hanno con-
tinuato a tenersi in modalità videoconfe-
renza mantenendo l’usuale periodicità me-
diamente mensile. 
Sempre per l’impossibilità di organizzare 
incontri in presenza anche quest’anno non 
si è tenuta l’Assemblea dei Soci mentre in-
vece, le parziali restrizioni di quest’ultimo 
periodo, hanno permesso l’organizzazione 
dell’annuale cerimonia in ricordo dei nostri 
colleghi defunti che, come avvenuto anche 
lo scorso anno, viene divisa in due celebra-
zioni, una a Padova ed una a Rovigo.
Questi sentiti incontri, ormai sempre più 
limitati nelle presenze, aggiungono alla 

commozione del ricordo una “tristezza” 
ulteriore: apprendere, solo in questa oc-
casione e non più in tempo per un sentito 
saluto funebre, che è venuto a mancare un 
amico, un collega. E allora, a fatica, si rie-
sce a contenere una naturale commozione.
Nel mio scritto dello scorso anno chiude-
vo auspicando un futuro migliore e di di-
menticare questo presente di “pandemic 
fatigue” ovvero quando l’allerta al virus 
diventa normalità. Proviamo anche noi 
“avanti negli anni” a perseverare nel dare 
un contributo per rimuoverne le condizio-
ni, non certo come esperti e addetti ai lavo-
ri, ma come generazione la cui maturità ed 
esperienza comporta comportamenti che 
possano impedirne durata e pericolosità. 
Buon Natale e Buon 2022 a tutti.

Pierluigi Sandon

Notiziario
dell'Associazione 

Pensionati
Cassa di Risparmio
di Padova e Rovigo
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Il Presidente ricorda i nostri defunti nella Chiesa di San Bartolomeo a RovigoIl Presidente ricorda i nostri defunti nella Chiesa di San Bartolomeo a Rovigo

L'assemblea durante la cerimonia nella Basilica S. Giustina a PadovaL'assemblea durante la cerimonia nella Basilica S. Giustina a Padova



A differenza di altri organi e sistemi del 
corpo umano, il nostro apparato respirato-
rio risente in modo peculiare dei cambia-
menti di stagione. Infatti le patologie che 
affliggono le vie aeree e i polmoni, sia acu-
te che croniche, sono influenzate dal clima, 
dalla temperatura, dagli sbalzi pressori, 
dall’umidità esterna e dall’inquinamento 
atmosferico. 
Il funzionamento dell’apparato respirato-
rio dipende dall’aria che respiriamo, che, 
oltre a veicolare l’ossigeno fonte di vita, 
è carica anche di sostanze nocive, come il 
fumo di sigaretta, i gas industriali, i pro-
dotti della combustione dei riscaldamenti 
interni. Altre sostanze irritanti sono natu-
ralmente presenti nell’aria quali pollini e 
polvere e, non ultimi, virus e batteri.  
Se allergici ed asmatici presentano ria-
cutizzazioni respiratorie principalmente 
all’inizio della stagione primaverile, nel 
periodo invernale i microrganismi causa di 
infezioni respiratorie colpiscono maggior-
mente soggetti fragili, anziani e soggetti 
adulti con condizioni di rischio (malattie 
cardiovascolari, diabete, malattie renali e 
del metabolismo, malattie respiratorie cro-
niche, patologie oncologiche).
In questi ultimi anni l’azione di prevenzio-
ne delle infezioni respiratorie – bronchiti, 
polmoniti, pleuriti acute - si è rivelata di 
grande efficacia. In particolare la vacci-
nazione antinfluenzale ha dimostrato di 
prevenire l’insorgenza dell’influenza e di 
limitare lo sviluppo di forme gravi nell’an-
ziano, limitandone i ricoveri e i decessi.  
Contro il batterio Streptococcus pneumo-
niae, principale responsabile della polmo-

Il dr. Filippo Vasta, autore di questo arti-
colo, è il Consigliere eletto dai Pensionati 
nel Consiglio di Amministrazione del Fon-
do Sanitario Integrativo del Gruppo Intesa 
Sanpaolo ed è Presidente del Collegio dei 
Revisori dei Conti della  Federazione Na-
zionale delle Associazioni dei Pensionati 
del Credito – Fapcredito.

Nelle passate comunicazioni avevo fatto 
presente che negli ambienti collegati al 
Fondo Sanitario si percepiva una diver-
sa dialettica, meno conservatrice, ed una 
maggiore consapevolezza della necessità 
di apportare delle modifiche allo Statuto, 
esigenza ribadita da diversi anni dal sotto-
scritto  ma anche, via via, da un numero 
sempre maggiore fra i colleghi del Consi-
glio di Amministrazione. 
Questo convincimento è evidentemente ora 
esteso anche alle fonti istitutive, talché si è  
arrivati, nelle trattative in corso, ad una base 
progettuale di innovazioni che, se condotte 
a buon fine, contemplano delle prospettive 
interessanti anche per la nostra categoria.
Anzitutto si può dare per scontata l’aboli-
zione della quota differita. Poiché tale mo-
difica decorrerà, verosimilmente, dal 2022, 
abbiamo oggi deliberato che la differita si-
nora trattenuta verrà liquidata entro il 31 
dicembre, come è avvenuto lo scorso anno.
Il superamento della quota differita sarà 
consentito da alcune modifiche ai criteri 
che lo Statuto prevede, attualmente, per la 
copertura dei disavanzi d’esercizio. Ver-
rebbe anzitutto assicurata alla gestione dei 
quiescenti la corresponsione dell’intero am-
montare del contributo di solidarietà (che è 
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pari al 6% del totale della contribuzione de-
gli attivi), anche nel caso in cui l’importo 
in questione non dovesse trovare capienza 
nell’avanzo d’esercizio della gestione del 
personale in servizio. Verrà fissato un limite 
a tale ricorso nel caso che questa circostan-
za si dovesse ripetere negli anni successivi, 
con la fissazione di un massimale.
Si prefigura, inoltre, la possibilità, sempre 
in caso di disavanzo, di utilizzare una quota 
delle riserve superiore al limite attuale del 
10% del loro ammontare. Sia la nuova per-
centuale (si accenna al 15%), sia il massi-
male disponibile - se il  disavanzo  dovesse   
ripetersi in più esercizi - nonché altri parti-
colari provvedimenti dovranno essere an-
cora definiti nel prosieguo delle trattative.
Si prospetta inoltre la creazione, nell’am-
bito del Fondo Sanitario, di una terza ge-
stione, da aggiungere alle due ora esistenti 
degli attivi e dei quiescenti. Si tratterebbe 
di una gestione mista, multifunzionale, con 
autonomo equilibrio annuale garantito da 
polizza sanitaria finalizzata esclusivamen-
te alla copertura dei grandi rischi, dell’alta 
diagnostica e degli interventi salvavita. A 
questa gestione verrebbero iscritti:
– gli “agenti”;
– i dipendenti che, al momento del pensio-
namento, non intendono confermare l’i-
scrizione alla gestione quiescenti optando 
per questa scelta;
– i quiescenti attualmente iscritti che op-
tino per il trasferimento a questa nuova 
gestione (meno onerosa). Ovviamente non 
sarà ammesso a costoro il successivo rien-
tro nella gestione “tradizionale”.
Si prospetta inoltre la creazione di una do-
tazione patrimoniale, utilizzabile solidal-
mente dagli iscritti alle tre gestioni, fina-
lizzata al finanziamento della prevenzione 
e della LTC (long term care). Questa dota-
zione verrebbe utilizzata per garantire una 
copertura LTC, tramite polizza assicurati-
va ad adesione collettiva, per l’erogazione 
di una rendita in caso di non autosufficien-
za, di cui potranno usufruire:
– il coniuge beneficiario di coloro fra iscritti 
al Fondo che personalmente sono già  coperti 
dalla polizza LTC  prevista dal CCNL; 
–  gli iscritti non coperti da tale polizza  e 
il relativo coniuge.
Il finanziamento di questo fondo di pre-
venzione e LTC avverrà mediante :
– contribuzione annuale dell’azienda per 
ogni dipendente in servizio;
– contribuzione annuale a carico  di cia-
scun iscritto, differenziata secondo se il 
titolare è già iscritto alla polizza prevista 
dal CCNL e quindi ora aggiunge il coniu-
ge, oppure se entrambi sono da iscrivere;
– riversamento una tantum di una quota del 
patrimonio da parte di entrambe le gestioni, 
nonché della somma attualmente a bilancio 
destinata alle campagne di prevenzione.

Si prevede inoltre di apportare delle rimo-
dulazioni a talune franchigie per prestazioni 
convenzionate e altri interventi di agevolazio-
ne dei quali è prematuro parlare in dettaglio.
Queste notizie mi hanno indotto a fare un 
intervento in sede di Commissione Ammi-
nistrativa, ribadito nel Consiglio di Ammi-
nistrazione odierno, per porre all’attenzio-
ne dei colleghi, e successivamente delle 
fonti istitutive, l’opportunità di aprire un 
percorso per la cessazione del contenzioso 
in essere con la Cassa Sanitaria, dato che i 
miglioramenti in esame vanno in larga par-
te incontro a quanto contenuto nella propo-
sta di conciliazione che i ricorrenti aveva-
no depositato in tribunale dopo  la sentenza 
favorevole del secondo grado di giudizio. 
Il rientro nel Fondo della quota di patrimo-
nio attualmente giacente presso la vecchia 
Cassa Sanitaria sarebbe, infatti, quanto 
mai opportuno per concorrere alla realiz-
zazione di quanto sopra prospettato. 
Il mio intervento ha trovato l’approvazione 
dei colleghi di estrazione elettiva presenti 
e una risposta non negativa degli altri. Mi 
aspetto che, fatti i dovuti approfondimenti di 
natura legale, venga data una risposta respon-
sabile e nell’interesse del bene del Fondo.
Dall’altra parte ho, purtroppo, rilevato 
la proposta di alzare dal 3% al 5% degli 
iscritti, il numero di firme minime per la 
presentazione di liste di candidature per gli 
organi associativi diverse da quelle delle 
OO.SS., sulle quali non grava invece alcun 
obbligo del genere. L’introduzione di que-
sto provvedimento renderebbe ancora più 
complicato assicurare al personale in quie-
scenza quanto meno la facoltà di scegliere, 
con maggiore libertà, gli esigui rappresen-
tanti che lo Satuto contempla.
Alla mia protesta, è stato risposto che si 
tratta di un adeguamento dello Statuto del 
Fondo Sanitario a quelli degli altri enti 
del welfare; inoltre la soglia del 5% tro-
va una corrispondenza in quella prevista 
per OO.SS. che, per essere ammesse alla 
contrattazione collettiva nazionale, devo-
no avere una rappresentatività superiore al 
5% degli iscritti. Quest’ultima osservazio-
ne ha poco a che fare con il nostro caso.
Segnalo, infine, l’evento estremamente 
significativo della confluenza nel welfare 
del Gruppo Intesa SanPaolo dei dipenden-
ti e pensionati UBI. Si tratta, fra iscritti e 
familiari, in servizio e in pensione, di un 
numero rilevante che sfiora i cinquantami-
la individui, che farà lievitare di un quarto 
la consistenza attuale. In linea di principio, 
il funzionamento di una struttura solidale 
migliora con l’aumento del numero dei 
suoi partecipanti. Ci auguriamo vivamente 
che l’integrazione avvenga in modo ordi-
nato e regolare, senza dare motivo a con-
tenziosi di sorta.

Filippo Vasta

Insieme a questo numero del Notiziario
troverete il Calendario 2022 

La foto della copertina è quanto mai 
indicata per le festività natalizie.

2



A differenza di altri organi e sistemi del 
corpo umano, il nostro apparato respirato-
rio risente in modo peculiare dei cambia-
menti di stagione. Infatti le patologie che 
affliggono le vie aeree e i polmoni, sia acu-
te che croniche, sono influenzate dal clima, 
dalla temperatura, dagli sbalzi pressori, 
dall’umidità esterna e dall’inquinamento 
atmosferico. 
Il funzionamento dell’apparato respirato-
rio dipende dall’aria che respiriamo, che, 
oltre a veicolare l’ossigeno fonte di vita, 
è carica anche di sostanze nocive, come il 
fumo di sigaretta, i gas industriali, i pro-
dotti della combustione dei riscaldamenti 
interni. Altre sostanze irritanti sono natu-
ralmente presenti nell’aria quali pollini e 
polvere e, non ultimi, virus e batteri.  
Se allergici ed asmatici presentano ria-
cutizzazioni respiratorie principalmente 
all’inizio della stagione primaverile, nel 
periodo invernale i microrganismi causa di 
infezioni respiratorie colpiscono maggior-
mente soggetti fragili, anziani e soggetti 
adulti con condizioni di rischio (malattie 
cardiovascolari, diabete, malattie renali e 
del metabolismo, malattie respiratorie cro-
niche, patologie oncologiche).
In questi ultimi anni l’azione di prevenzio-
ne delle infezioni respiratorie – bronchiti, 
polmoniti, pleuriti acute - si è rivelata di 
grande efficacia. In particolare la vacci-
nazione antinfluenzale ha dimostrato di 
prevenire l’insorgenza dell’influenza e di 
limitare lo sviluppo di forme gravi nell’an-
ziano, limitandone i ricoveri e i decessi.  
Contro il batterio Streptococcus pneumo-
niae, principale responsabile della polmo-

nite batterica nell’adulto, è stato messo a 
punto il vaccino Prevenar 13, che garan-
tisce una immunità permanente, ed è for-
temente raccomandato per i pazienti che 
soffrono di infezioni ricorrenti delle vie 
respiratorie o di patologie quali la Bronco 
Pneumopatia Cronica Ostruttiva, patologia 
tipica del soggetto fumatore o ex-fumato-
re. Recenti studi indicano nella vaccina-
zione contro la pertosse un’ulteriore arma 
efficace di prevenzione per quest’ultima 
categoria di soggetti. 
Altro importante contributo per le dife-
se immunitarie può essere l’assunzione 
del vaccino immunostimolante, ottenuto 
per lisi batterica meccanica, che agisce au-
mentando i poteri di difesa dell’organismo 
verso i batteri responsabili delle infezioni 
delle vie aeree.
La pandemia da Coronavirus, che ci ha 
colpiti a partire dal febbraio 2020, ha por-
tato all’estremo assoluto le problematiche 
legate alla diffusione delle infezioni attra-
verso l’aria che respiriamo, nel contempo 
ha rafforzato le competenze maturate nel 
campo della pneumologia. Assodata l’ef-
ficacia della prevenzione, si è definitiva-
mente chiarito che l’unica cura efficace 
per contrastare le infezioni delle vie aeree 
può essere riassunta con una sola parola: 
vaccinazione. 
La priorità è la vaccinazione contro il virus 
SARS-CoV-2, anche attraverso la dose di 
richiamo “booster”.  Tutte le persone di età 
superiore a 60 anni o che presentino fatto-
ri di rischio devono anche sottoporsi alla 
vaccinazione antinfluenzale stagionale. 
I malati pneumologici possono utilmente 
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Si prevede inoltre di apportare delle rimo-
dulazioni a talune franchigie per prestazioni 
convenzionate e altri interventi di agevolazio-
ne dei quali è prematuro parlare in dettaglio.
Queste notizie mi hanno indotto a fare un 
intervento in sede di Commissione Ammi-
nistrativa, ribadito nel Consiglio di Ammi-
nistrazione odierno, per porre all’attenzio-
ne dei colleghi, e successivamente delle 
fonti istitutive, l’opportunità di aprire un 
percorso per la cessazione del contenzioso 
in essere con la Cassa Sanitaria, dato che i 
miglioramenti in esame vanno in larga par-
te incontro a quanto contenuto nella propo-
sta di conciliazione che i ricorrenti aveva-
no depositato in tribunale dopo  la sentenza 
favorevole del secondo grado di giudizio. 
Il rientro nel Fondo della quota di patrimo-
nio attualmente giacente presso la vecchia 
Cassa Sanitaria sarebbe, infatti, quanto 
mai opportuno per concorrere alla realiz-
zazione di quanto sopra prospettato. 
Il mio intervento ha trovato l’approvazione 
dei colleghi di estrazione elettiva presenti 
e una risposta non negativa degli altri. Mi 
aspetto che, fatti i dovuti approfondimenti di 
natura legale, venga data una risposta respon-
sabile e nell’interesse del bene del Fondo.
Dall’altra parte ho, purtroppo, rilevato 
la proposta di alzare dal 3% al 5% degli 
iscritti, il numero di firme minime per la 
presentazione di liste di candidature per gli 
organi associativi diverse da quelle delle 
OO.SS., sulle quali non grava invece alcun 
obbligo del genere. L’introduzione di que-
sto provvedimento renderebbe ancora più 
complicato assicurare al personale in quie-
scenza quanto meno la facoltà di scegliere, 
con maggiore libertà, gli esigui rappresen-
tanti che lo Satuto contempla.
Alla mia protesta, è stato risposto che si 
tratta di un adeguamento dello Statuto del 
Fondo Sanitario a quelli degli altri enti 
del welfare; inoltre la soglia del 5% tro-
va una corrispondenza in quella prevista 
per OO.SS. che, per essere ammesse alla 
contrattazione collettiva nazionale, devo-
no avere una rappresentatività superiore al 
5% degli iscritti. Quest’ultima osservazio-
ne ha poco a che fare con il nostro caso.
Segnalo, infine, l’evento estremamente 
significativo della confluenza nel welfare 
del Gruppo Intesa SanPaolo dei dipenden-
ti e pensionati UBI. Si tratta, fra iscritti e 
familiari, in servizio e in pensione, di un 
numero rilevante che sfiora i cinquantami-
la individui, che farà lievitare di un quarto 
la consistenza attuale. In linea di principio, 
il funzionamento di una struttura solidale 
migliora con l’aumento del numero dei 
suoi partecipanti. Ci auguriamo vivamente 
che l’integrazione avvenga in modo ordi-
nato e regolare, senza dare motivo a con-
tenziosi di sorta.

Filippo Vasta

assumere il vaccino anti-pneumococcico 
Prevener 13, che fornisce immunità contro 
l’insorgenza della malattia.  
Oggi possiamo dunque proteggerci in 
modo efficace e sicuro intraprendendo una 
serie di comportamenti preventivi e pre-
cauzionali. 
Per tutti, forti o fragili, durante il rigore dei 
mesi invernali, sono utili le semplici azioni 
sottoelencate, per tutelare efficacemente la 
salute: 
– smettere di fumare ed evitare il fumo 
passivo;
– mantenere un buon riscaldamento degli 
ambienti interni evitando sbalzi termici e  
contemporaneamente favorendo l’aerea-
zione frequente degli ambienti;
– evitare sistemi di riscaldamento a com-
bustione;
– limitare le visite in casa ed eventual-
mente adottare anche all’interno dell’abi-
tazione misure di protezione quali la ma-
scherine (nell’anziano sempre FFP2) e il 
lavaggio frequente delle mani;
– sopperire eventuali deficit nutrizionali 
attraverso integratori a base di vitamine B, 
C e D e di aminoacidi essenziali;
– limitare le uscite alle ore calde del giorno, 
all’aria aperta, rimanendo in casa quando i 
livelli dei prodotti della combustione dei 
gas di scarico (PM10) sono elevati;
– evitare luoghi chiusi sovraffollati (ad es. 
autobus, centri commerciali).

Dr.ssa Beatrice Nordio
Dirigente Medico ULSS 6 Euganea

Specialista in Malattie
dell'Apparato Respiratorio 
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Tu ed io 

Tu ed io, soli,                                                                                                               
appoggia. l’uno all’altra.                                                                                                           
Davan. a noi il mare,                                                                                                            
la Sacca di Scardovari. 

Il richiamo di un gabbiano,                                                                                            
lontano, alto nel cielo,                                                                                                                
so<olinea il silenzio.                         
Il sole, in un’ova<ata foschia,                                                                                                                                                                                                       

La leggera, fresca brezza del mare                                                                                          
accarezza i nostri vol.. 

Il tuo respiro, lieve,                                                                                                                      
si confonde con il mio.                                                                                                         
S.lle di miele  
cadono sui nostri cuori                                                                          
nell’ora dolce della sera. 

conclude il giorno. 
                                                                                           gg
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Tu ed io
testo e foto di Luigi Piombo



Rizzi Emanuela Montagnana
Trevisan Francesca Este
Grani Maria Teresa Perini Rovigo
Bergamo Mirco Battaglia Terme
Poletti Gabriele Stienta 
Zanetti Nadia Ferraro Padova
Brancalion Maura Binelli Arquà  Polesine
Carcano Bruna Romanin  Padova
Don Serenella Marchetti Teolo
Schiavon Luciana Brasioli Padova 
De Grandi Roberto Rovigo
Marchesi Luisa Dalla Libera Saccolongo
Iacolino Maria Luisa Lazzaro Padova
Ferretto Giorgio Montagnana
Stori Cecilia Biasissi Rovigo
Cattozzo Luciana Dal Bosco Rovigo
Veronese Antonio Padova
Efesini Alberto Padova
Crispino Clelia Benati Padova
Gomiero Sandrina Teolo
Maschio Gianna Padova
Zamignan Luciana Osti Rovigo
Albarello Luigino Remigio Vigodarzere
Canova Morena Albignasego
Cassari Fernanda Sacchetto Adria
Guariento Gianfranca Baratella Este
Talpo Roberto San Martino di Venezze
Contarini Claudio Teolo
Checchetto Alfredo Abano Terme
Tamiuzzi Santina Gobbato Albignasego
Antonioli Gabriele  Ceneselli
Zampieri Nicoletta Venanzi Rovigo
Motta Teresina Medè Treviso
Armanini Fabio Maserà di Padova
Cappello Maria Emma Rovigo
Cavaggion Marcello Padova
Marchetti
Cristina Destro Selvazzano Dentro
Boron Donatella Rubano
Roperto Maria Cristina Trevisan Padova
Dona' Antonio Padova
Drago Rosanna Adria
Gattini Elisa Rovigo
Norbiato Vilma Padova
Conti Sergio San Pietro Viminario
Beda Tania Vigonovo
Giro Daniela Padova
Lavezzo Paolo Rovigo
Sivieri Sandra Corbola
Lazzarin  Antonio Piove di Sacco
Mariani Guglielmina Battalliard Padova

Nuovi Soci che accogliamo
con simpatia

ORARI DI SEGRETERIA

ROVIGO
45100 Via G. Marconi, 5

tel. 320 2171661
e-mail: segreteria-ro@pensionaticrveneto.it
sito internet: www.pensionaticrveneto.it

martedì e giovedì: ore 10.00 - 12.00

PADOVA
35122 Via P. F. Calvi, 18

tel. 049 656632 - 8300432 • fax 049 8780824
e-mail: segreteria@pensionaticrveneto.it
sito internet: www.pensionaticrveneto.it

da lunedì a venerdì: ore 09.30 - 12.00

Hanno lasciato l’Associazione...
...e li ricordiamo con rimpianto

Perini Enrico Rovigo
Lupatin Paolo Ravenna
Sattin Adelia Nardo Padova
Brasioli Giulio Padova 
Quaglia Cornelio Padova
Romanin Franco  Padova
Noventa Mercedes Benetton Padova
Salandin Carlo Lendinara
Marzolla Ampelio Rovigo
Sacchetto Vittorino Adria
Lombardo Gabriele Padova
D'Agnolo Francesco Padova
Benati Giancarlo Padova
Soffia Pietro Cittadella
Ceresa Achille Padova
Dal Bosco Sandro Rovigo
Gobbato Flaviano Albignasego
Zugarelli Giulietta
Antonia Albarello Vigodarzere
Osti Adriano Rovigo
Baratella Italo Este
Castaldello Orlando Montagnana
Nolo Angelo Crespino
Geremia Mario  Padova
Trevisan Giovanni Padova
Galuppo Anna Maria Dalla Costa Padova
Mede' Benito Luciano Treviso
Piras Luisa Padova
Tinti Clito Adria
Benedetti Giorgio Padova
Fabbi Giancarlo Padova
Canova Adele Jorfida Padova
Peruzzi Romualdo Este
Pilon Francesco Montagnana
Mello Dino Padova
Battalliard Alberto Padova
Arduzio Ugo Carpanedo di Albignasego
Zanin Lorenzo Padova
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Nostri colleghi collocati nel Fondo Esube-
ri prima del 2016 si sono visti richiedere 
dall’Agenzia delle Entrate un conguaglio 
fiscale per l’anno 2016 di alcune migliaia 
di Euro.
La nostra Associazione, attraverso il col-
lega Giancarlo Maschio, si è subito mo-
bilitata insieme alle altre Associazioni di 
Pensionati del Gruppo Intesa e con l’as-
sistenza legale dello Studio dell’Avvocato 
Michele Iacoviello.
Sono state presentate opposizioni, diffide, 
esposti al Garante del Contribuente e istan-
ze di interpello all’Agenzia delle Entrate 
nazionale e dopo tutta questa pressione, il 
Governo ha risolto il problema emanando 
una legge di interpretazione autentica che 
ha dato ragione ai ricorrenti. Ne consegue 
che non verranno più richieste queste som-
me agli esodati e chi aveva pagato la prima 
rata si vedrà restituire gli importi versati.
Chi ritenesse di avere tutti gli approfondi-
menti del caso potrà accedere al sito dello 
Studio Iacoviello (www.iacoviello.it).

Pierluigi Sandon

ASSEGNO D’ESODO
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